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 La Dott.ssa Paola Lucchesi, durante il corso di Dottorato in Medicina Sperimentale, ha 
svolto la sua attività di ricerca presso i laboratori del Dipartimento di Scienze Radiologiche e del 
Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico Chirurgiche, polo Pontino, Sapienza Università di 
Roma sotto la supervisione del Prof. Andrea Laghi. 
 

Nel corso del Dottorato, la Dott.ssa Lucchesi si è occupata di valutare l’impatto del Gd-
EOB-DTPA sui parametri IVIM derivati calcolati nel fegato sano utilizzando un magnete a 3 Tesla.  

La sequenza pesata in diffusione (DWI) in risonanza magnetica (RM) è sensibile al 
movimento casuale delle molecole di acqua nei tessuti. La diffusione riflette la cellularità del 
tessuto, la tortuosità dello spazio extracellulare, l'integrità delle membrane cellulari e la viscosità 
dei fluidi. La tecnica consente il calcolo del coefficiente di diffusione apparente (ADC) tissutale, 
una misura quantitativa della diffusività dei tessuti. Recentemente, è stato introdotto l'uso di un 
modello matematico più sofisticato per descrivere la diffusione dell’acqua nei diversi 
compartimenti corporei. L’applicazione del modello matematico IVIM permette un’analisi bi-
esponenziale del decadimento del segnale poiché considera l’ADC come il risultato delle 
misurazioni dei movimenti combinati delle molecole d'acqua nello spazio intra ed extracellulare dei 
tessuti (D, diffusione) e nel microcircolo capillare (f, frazione perfusione). Questo approccio è stato 
utilizzato per valutare diversi processi patologici ed è stato dimostrato che fornisce informazioni più 
precise sulle caratteristiche dei tessuti. Il protocollo di studio del fegato con risonanza magnetica 
prevede la somministrazione endovena di un mezzo di contrasto epato-specifico, il quale è 
fondamentale per la caratterizzazione delle lesioni epatiche e permette di valutare in modo ottimale 
la struttura del fegato nelle patologie diffuse come cirrosi e steatosi. Il Gd-EOB-DTPA (primovist) 
è un mezzo di contrasto epato-specifico le cui principali caratteristiche sono l’elevata relassività T1 
e la rapida captazione ed eliminazione da parte degli epatociti, che permettono di effettuare una fase 
epato-specifica dopo solo 20 minuti dalla somministrazione dello stesso. In letteratura, attualmente, 
non sono presenti pubblicazioni che valutano l’influenza di un mezzo di contrasto epato-specifico, 
come il Gd-EOB-DTPA, sui valori di ADC e, in particolare, sui parametri IVIM con magnete a 3 
Tesla.  

Nel suo studio, la Dott.ssa Lucchesi ha prospetticamente arruolato 50 pazienti (età media 
51,4 anni, fascia di età, 25-67 anni, 27 uomini e 23 donne) che dovevano sottoporsi ad un esame 



RM del fegato con somministrazione di Gd-EOB-DTPA per la caratterizzazione delle lesioni focali 
rilevati da altre modalità. 
Gli esami sono stati eseguiti su un apparecchio di risonanza magnetica a 3 T. La DWI è stata 
ottenuta utilizzando 11 valori di b ed è stata ripetuta prima ed immediatamente dopo la 
somministrazione di mezzo di contrasto Gd-EOB-DTPA. L’intensità del segnale (SI) è stata 
ottenuta per ogni valore di b in tre segmenti del fegato destro ed è stata utilizzata per ottenere i 
valori di rapporto segnale rumore (RSR), ADC, D, D* ed f.  
I risultati ottenuti dalla Dott.ssa Lucchesi dimostrano che nessuna differenza statisticamente 
significativa è stata osservata tra il RSR misurato sulle immagini DWI prima e dopo 
somministrazione di m.d.c. (p = 0.956). Non è stata osservata nessuna differenza statisticamente 
significativa tra parametri IVIM misurati nelle sequenze di diffusione prima e dopo la 
somministrazione del mezzo di contrasto (ADC, p = 0.146; D, p = 0.142; D*= 0.179; f, p = 0.106). 

In conclusione, i dati ottenuti dalla Dott.ssa Lucchesi dimostrano che non c’è una differenza 
statisticamente significativa tra i parametri quantitativi IVIM derivati, ADC, D, D* ed f, calcolati 
nel fegato prima e dopo somministrazione di Gd-EOB-DTPA e.v.  utilizzando un magnete a 3 
Tesla. Pertanto, è possibile acquisire le sequenze di diffusione dopo la somministrazione del Gd-
EOB-DTPA e non soltanto prima, permettendo quindi di ridurre la durata complessiva dell’esame 
di risonanza magnetica del fegato, che risulta essere un esame lungo e faticoso per i pazienti, 
diminuendo il tempo in cui sono costretti a rimanere all’interno del magnete. 
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Il Collegio dei Docenti giudica l’attività scientifico-formativa della Dott.ssa Paola Lucchesi in 
modo positivo, in base alla frequenza e all’attività di ricerca complessivamente svolta. Esprime 
parere favorevole alla presentazione di una tesi di Dottorato dal titolo:  
 
QUANTIFICAZIONE DEI PARAMETRI IVIM DERIVATI NEL FEGATO SANO PRIMA 

E DOPO SOMMINISTRAZIONE DI GD-EOB-DTPA CON MAGNETE A 3 TESLA 
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